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NOTIZIARIO N°45        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

NIENTE CONTRATTI, ARRIVA SOLO LA 
VACANZA CONTRATTUALE (8 EURO LORDI) 
E non è colpa del destino “cinico e baro” ma di 

una precisa scelta sindacale fatta da CISL, UIL e 
Unsa-Confsal con il contratto 2008-2009. 

 
Riportiamo, di seguito e integralmente, il Notiziario FLP n. 21, riguardante 

vacanza e rinnovo contrattuale: 
 

Con lo stipendio del mese di aprile arriverà la vacanza contrattuale ovvero 
troveremo un aumento di 8 euro lordi medi pro-capite, almeno così pare. 

Infatti, c’è ancora un po’ confusione sull’argomento: il ministero della difesa (vedi 
Notiziario FLP Difesa n. 44 del 6 aprile 2010) ha comunicato che ci sarà, analoga 
comunicazione è pervenuta dal Ministero dell’Economia per il Comparto Scuola e AFAM. 
Pertanto con ogni probabilità sarà lo stesso anche per le altre amministrazioni. 

 

I sindacati più grandi tacciono oppure glissano dicendo: “Non stiamo lì a guardare o 
a far polemiche sulla vacanza contrattuale, concentriamoci sul rinnovo dei contratti”. 

 

Il perché di quest’atteggiamento è semplice e ha una duplice spiegazione:  

 la prima è che la vacanza contrattuale nasconde la volontà del ministro Brunetta di 
non rinnovare i contratti entro l’anno o comunque di non dare ai lavoratori pubblici un 
soldo in più della vacanza contrattuale per il 2010; 

 la seconda spiegazione, quella che alcuni sindacati temono venga alla luce, è che 
questa non è una volontà unilaterale del ministro o una cattiveria del destino “cinico e 
baro” ma una decisione contenuta nei contratti di quasi tutti i comparti del pubblico 
impiego per il biennio 2008-2009, firmati da CISL, UIL e CONFSAL-UNSA e rifiutati dalla 
FLP. 

 

Basta leggere infatti le tabelle allegate al presente notiziario, tratte dai contratti 
2008-2009 dei Comparti Ministeri ed Agenzie Fiscali, per accorgersi che quanto stiamo 
dicendo è verità. Uno dei motivi per i quali la FLP non ha firmato quei contratti (oltre 
all’aumento che copriva meno della metà dell’inflazione) è da ricercarsi proprio nella 
presenza di quelle tabelle. Allora denunciammo con forza che non aveva senso 



                     
                  Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche  pag.  2 

 
 

 

Agenzie fiscali 
e D.P.F. 

 

 2 

inserire le tabelle della vacanza contrattuale del 2010 in un contratto per il biennio 
2008-2009, a meno che non ci fosse la volontà di non dare aumenti ai lavoratori 
pubblici per l’anno 2010. 

Questa volontà negativa è stata confermata dal fatto che nella finanziaria 
2010 non sono stati stanziati per i contratti dei lavoratori pubblici altri fondi se non 
quelli per la vacanza contrattuale. 

 

Lo scorso anno, Brunetta e i firmatari del biennio contrattuale 2008-2009 
(ripetiamo CISL, UIL e CONFSAL UNSA) ci risposero che eravamo visionari e che i contratti 
2010-2012 sarebbero stati stipulati entro la fine del 2009.  

Il risultato è che siamo ad aprile e ancora non inizia la trattativa per individuare 
quali saranno i comparti di contrattazione; di rinnovo contrattuale e di aumenti salariali 
manco si è iniziato a parlare. 

 

D’altronde il ministro Brunetta è stato chiaro con tutti i sindacati, negli 
incontri avuti separatamente a fine dicembre (vedi Notiziario FLP n.2/2010): 
“Chiederemo a Tremonti se può aggiungere dei fondi – ci ha detto il ministro – ma sarà 
ben difficile che per il 2010 vi siano altri soldi oltre alla vacanza contrattuale”. 

 

Solo che noi abbiamo riportato ai lavoratori le parole del ministro, altri hanno 
detto di aver avuto garanzie (senza dire quali) e hanno revocato stati di agitazione e 
finanche scioperi. 

Prepariamoci quindi a lottare per il rinnovo dei contratti sapendo però che c’è chi 
dice la verità ai lavoratori e chi preferisce continuare l’opera di fiancheggiamento del 
Ministro Brunetta. 
 
                                                                      LA SEGRETERIA GENERALE 

 
L’UFFICIO STAMPA 


